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Gruppo MoVimento 5 Stelle
Via Gentile n° 52 – BARI
Al Presidente del Consiglio regionale della Puglia
OGGETTO: Interrogazione a risposta scritta. Pulizia e manutenzione dei canali e dei bacini della Marina di Torre Chianca (LE).
Il sottoscritto consigliere regionale Antonio Salvatore Trevisi,
PREMESSO CHE:
· da diversi anni è noto lo stato in cui versano i canali di bonifica della Marina di Torre Chianca, a causa della mancanza di manutenzione da parte del Consorzio di Bonifica Ugento Li Foggi;

· le mancate operazioni di pulizia della vegetazione e di dragaggio rappresentano un problema non solo di carattere igienico-sanitario, ma anche idrogeologico e ambientale anche in considerazione della vicinanza del Parco naturale regionale ''Bosco e Paludi di Rauccio”;
· le frequenti esondazione dei canali di bonifica ostruiti dalla vegetazione producono danni e disagi ai cittadini che risiedono nella zona della Marina;
· l’area caratterizzata dai bacini in località Torre Chianca si trova in uno stato di degrado a causa della presenza di cespugli alti che ostruiscono lo scorrimento naturale delle acque dei canali del bacino. I canali sono pieni di vegetazione e le foci ostruite dalla sabbia dovuta a fenomeni di risacca non permettono il corretto deflusso delle acque; 

· da anni, purtroppo senza ricevere ascolto dagli enti competenti, si sommano le proteste di cittadini, imprenditori turistico-balneari, titolari di attività commerciali e ristorative, perché lo stato di bacini e canali peggiora in continuazione e danneggia abitazioni e attività commerciali.
CONSIDERATO CHE:

· da ultimo, le mareggiate, alimentate dalle forti correnti settentrionali degli ultimi giorni, hanno provocato la completa chiusura della foce del fiume e l’ennesimo conseguente ingrossamento del bacino che è straripato in tre punti. Viste le criticità prodotte dall’esondazione che ha allagato le strade della Marina, dopo insistenti sollecitazioni da parte dei cittadini agli organi competenti, il 9 febbraio sono intervenuti i volontari della Protezione Civile, coordinati dall’ufficio Parco di Rauccio, per ripristinare il deflusso regolare dell’acqua. Al momento dell’intervento delle squadre, la portata di invaso del bacino di 1100 litri al secondo rendeva concreto il rischio che l’acqua dopo aver parzialmente inondato la sede stradale lungo alcune sponde dei canali, minacciasse ulteriormente le abitazioni che insistono ai margini del fiume Idume nella marina di Torre Chianca;
· il bacino interessato dall’ostruzione è fondamentale per garantire la salubrità e la sicurezza dell’abitato della marina e le continue esondazioni rischiano di creare pericoli per la pubblica incolumità.

RILEVATO CHE:
· è necessario che i soggetti deputati provvedano a monitorare costantemente il corretto deflusso delle acque, al fine di prevenire situazioni di criticità, e ad avviare urgentemente l’esecuzione dei lavori di pulizia e manutenzione dei canali in modo periodico e strutturale;
· è necessario che gli enti competenti, in particolare il Consorzio di Bonifica Ugento Li Foggi,  attivino con urgenza misure per ripristinare il funzionamento idrico delle acque provvedendo a svolgere manutenzioni ordinarie dei canali;
· è fondamentale garantire che il Consorzio di Bonifica Ugento e Li Foggi provveda alla periodica  manutenzione dei canali  attraverso il taglio della vegetazione e il dragaggio dei canali e della foce, anche alla luce degli eventi atmosferici sempre più intensi che si stanno verificando con maggiore frequenza e che rendono ancora più vulnerabile un territorio già fortemente compromesso da edificazione selvaggia e da una non corretta gestione del litorale;
· la Regione e il Comune devono vigilare perché i lavori siano svolti periodicamente e a regola d'arte.
INTERROGA L’ASSESSORE COMPETENTE

per sapere:
· se sia a conoscenza di quanto rappresentato e quali azioni abbia assunto o intenda assumere al fine di garantire che il Consorzio di Bonifica Ugento Li Foggi provveda all’esecuzione delle necessarie operazioni di pulizia e manutenzione dei canali e dei bacini, attraverso interventi periodici e strutturali;
· se non si ritenga opportuno svolgere campionamenti e analisi per verificare lo stato di qualità delle acque dei bacini e dei canali.
Il Consigliere Regionale
Antonio Salvatore Trevisi
